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1. Corte di Cassazione,  sentenza n. 3233 (ICI vale rendita presunta sino alla notifica). 

Sono illegittimi gli atti impositivi emessi dal comune sulla base di rendita catastale notificata nel 2000, seppure attribuita nel 1999, per violazione del comma 1 dell’articolo 74 della legge 342 del 2000. Nel caso in cui la rendita presunta risultasse non corretta può emettere accertamento per infedele denuncia, con sanzioni ed interessi. (n.d.r: in sintesi anche per il periodo ante 1999 per il recupero il Comune deve emettere avviso di accertamento per infedele denuncia in luogo di avviso di liquidazione).
2. D.M. 15 aprile 2005, pubblicato su G.U. n. 101 del 3 maggio 05 (modello ICI 04).
Approvazione del modello di dichiarazione agli effetti dell’ICI per l’anno 2004 e delle relative istruzioni.

3. Agenzia delle entrate – Risoluzione 22 aprile 2005 n. 50/E (IVA su aree cedute dal Comune).
Le cessioni di aree da parte di un comune a un’impresa in esecuzione di convenzione di lottizzazione sono soggette ad IVA, in quanto non riconducibili all’ambito applicativo dell’articolo 51 della legge 342 del 2000.
4. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 7 marzo 2005 n. 4909  (pubblicità accertamento).
L’accertamento è motivato con l’indicazione del soggetto passivo, delle caratteristiche e della ubicazione, dell’imposta, delle sanzioni e degli interessi, non essendo invece obbligatoria l’esposizione del metodo di calcolo e della delibera tariffaria.

5. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 7 marzo 2005 n. 4909 (pubblicità: le maggiorazioni non si applicano per scaglioni).
Deve escludersi che l’imposta debba calcolarsi applicando la tariffa base per i primi 5,5 mq, la maggiorazione del 50 per cento per gli ulteriori metri fino a 8,5 e la maggiorazione del 100 per cento per gli eventuali altri metri quadrati. 

6. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 7 marzo 2005 n. 4908 (pubblicità: struttura piana con cornice).
Va considerata la figura piana geometrica, escludendo la cornice, se essa risulta inidonea alla diffusione dei messaggi pubblicitari.

7. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 7 marzo 2005 n. 4905 (pubblicità: segnali  industria).
Se contengono gli elementi idonei a far conoscere alla generalità degli acquirenti e utenti il nome, l’attività ed il prodotto, vanno assoggettati ad imposta.

8. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 23 marzo 2005 n. 6306 (TARSU: verifiche superfici affidate a soggetto esterno).
Le verifiche possono essere affidate a soggetto esterno purchè i rilievi siano esclusivamente tecnici e rivolti alla individuazione delle superfici e non involgenti il potere impositivi di esclusiva competenza dell’ente. 

9. Corte Di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 22 febbraio -26 aprile 2005 n. 8637 (soggettività passiva ICI dei concessionari).

I concessionari di aree demaniali sono diventati soggetti passivi ICI solo a decorrere dal 2001, in virtù di quanto previsto dall’articolo 3 della legge n. 388 del 2000. Per il periodo precedente, invece, l’eventuale soggettività passiva del concessionario va valutata caso per caso sulla base della lettura della singola concessione, onde verificare la presenza o meno in essa di un diritto reale di superficie.

10. Corte di Cassazione, sentenza 4310 del 1° marzo 20005 (ICI: efficacia rendite catastali notificate dall’Ufficio del Territorio dal 2000).

La presente sentenza, contraddicendo quella della stessa Corte di cassazione n. 3233 del 2005, ritiene che anche per le rendite notificate ai sensi del comma 1 dell’articolo 74 della legge n. 342 del 2000 il recupero della maggior ICI dovuta sia legittimo, a condizione che il Comune accerti che la stessa sia stata regolarmente notificata al contribuente (n.d.r. pur trattandosi di sentenza minoritaria crea ulteriori motivi di incertezza in ordine alla interpretazione dell’articolo 74 della legge n.342 del 2000. Attendiamo quindi una pronuncia delle Sezioni Unite). 
